
 
 
 
 
Il decisionismo dei nostri dirigenti non ha più limiti, mentre tutto il modo, interrogandosi con 
preoccupazione, sui disastri che l’economia di mercato liberista e capitalista ha creato, loro senza 
nessun  dubbio continuano a difendere le loro scelte liberiste e decisioniste. 
 
 Non sono disposti a nessun compromesso,  
 

• Continuano a negare due giorni di riposo consecutivo ai turnisti,  
• hanno aumentato le giornate di lavoro a chi non lavora di notte,  
• vogliono che chi ha ridotte capacità lavorative non si risparmi sul lavoro e peggiori le 

sue condizioni di salute. 
 

Non hanno dubbi sulle loro politiche  RISPARMIARE …RISPARMIARE  a spese dei lavoratori 
naturalmente ! 
Proprio in questi giorni i soci lavoratori delle cooperative impiegate presso gli istituti,  precipitano 
nell’incertezza :   chi vincerà l’appalto ? manterremo il posto di lavoro ? ci pagheranno e 
quanto ci pagheranno ? 
Si devono preoccupare anche questi lavoratori  del muto della loro casa ?  
devono contribuire alle spese necessarie per mandare avanti la famiglia ?   
devono vivere come tutte le persone normali ?  
A queste domande è facile rispondere, ma solo con parole rassicuranti  non si riempie la pancia,  se 
gia ora cosa succederà se l’appalto lo vince una cooperativa che ha ribassato i costi al massimo ? 
Gia oggi lo stipendio arriva sempre con ritardo, le ore di lavoro sono una lotteria e tanti diritti 
cancellati in nome del dio profitto. Queste sono condizioni inaccettabili e a maggior ragione dove si 
lavora con risorse pubbliche e pagate dalla collettività.  
 
Questa è la traduzione delle politiche di questo governo che vuole incatenare i lavoratori italiani 
all’altare del profitto e sacrificali.  
Cosi mentre i ministri si aumentano lo stipendio di qualche migliaio di euro al mese, e tagliano i 
salari,  finanziano le banche con i soldi dei lavoratori,  ci vogliono togliere  per legge il diritto di 
sciopero, vogliono imporci le loro scelte senza darci la possibilità di reagire. 
Il ministro Brunetta, che è stato dichiarato il peggiore assenteis ta, colpisce i lavoratori pubblici con 
norme repressive e riduce sempre di più le assunzioni nel pubblico impiego. 
 
Colleghi la lotta che stiamo iniziando non è la lotta per i turnisti ma di tutti i 
lavoratori, anche i cittadini e i parenti, devono solidarizzare con il personale 
dell’A.S.P. Golgi-Redaelli,  perché  la  nostra protesta è giusta e non corporativa;  
oggi e prossimamente, lottiamo per il futuro dell’occupazione nel pubblico 
impiego, per il recupero salariale e per la dignità sul lavoro. 
 
Solo in questo modo è possibile garantire un assistenza sanitaria di qualità; solo con la 
partecipazione di tutti possiamo impedire che la nostra salute diventi una merce da svendere a 
qualche imprenditore che investe nella sanità e nell’assistenza agli anziani bisognosi. 
Oggi tutti hanno avuto modo di comprende il disastro dell’Italia e di tutti i paesi è colpa di questo 
modello sociale è colpa del capitalismo e del liberismo !                                                                                                                          

DOBBIAMO RIBELLARCI !  SE NON LO FACCIAMO ORA  QUANDO ?  
                                                                                                  Continua  



Ai nostri dirigenti, con in testa il presidente che si presenta sempre come l’amico degli operai, il 
nostro direttore d’istituto che manda a tutti gli auguri quando compiono gli anni, il Direttore 
Generale che ubbidisce alla logica del calcolo dei numeri da far quadrare, diciamo che servono 
scelte in direzione delle nostre richieste altrimenti la nostra protesta non finirà ! 
 

• ritorno ai vecchi turni di lavoro con due riposi consecutivi, anche chi lavora sui turni ha 
diritto a passare qualche fine settimana con la famiglia.  

• Basta cooperative sociali con il tiro al piccione e la corsa al ribasso degli appalti: assunzione 
per i soci delle cooperative in attesa di concorso. 

• No alla misure antisciopero del ministro Sacconi, no alla criminalizzazione dei lavoratori 
pubblici, lo sperpero di denaro pubblico è stato  permesso, non controllando che affaristi di 
ogni risma  operassero  migliaia di furti  ai danni del sevizio sanitario pubblico, ribadiamo 
con forza che sono i  lavoratori  che  fanno funzionare bene,  da sempre, la scuola, la sanità 
e l’assistenza pubblica,  e tutto il settore pubblico ! mentre il privato è solo affari e 
profitto ! 

 

GIOVEDI’ 19 MARZO ASSEMBLEA PRESIDIO 
DAVANTI AL REDAELLI, SOLO CON LA 
PRESENZA DI TUTTI POSSIAMO VINCERE, E 
PREPARARE IL TERRENO PER RIVENDICARE 
PIU’ DIRITTI E PIU’ SALARIO, PARTECIPIAMO 
ANCHE SE DI RIPOSO ! 
 
ai colleghi bisogna ribadire con molta forza oggi più che mai 
serve la vostra presenza, sui turni i dirigenti hanno sostenuto a 
più riprese che alla maggioranza stanno bene i turni con un 
solo giorno si riposo, e se i referendum non sono serviti a 
convincerli del contrario l’unica cose che serve è la lotta !! 
 
 
 
 



 


